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SU CENTRO - SINISTRA, CINA 

E DEMOCRAZIA NEL PARTITO 

Intervista alla TV 
con Enrico Berlinguer 

Il vicesegretario del PCI illustra le conclusioni del XII congresso 

La TV ha trasmesso ieri sera un'intervista con il compagno Enrico 

Berlinguer, vice-segretario generale del nostro partito. Le domande so­

no state poste da Mario Pastore, dopo una breve presentazione. Ne 

diamo qui di seguito il testo integrale: 

PASTORE — Enrico Berlin­
guer è il nuovo vicesegretar io 
del part i to comunista , dopo 
il recente congresso di Bo­
logna. Ha 46 anni , è nato a 
Sassar i , è sposato con t r e fi­
gli. Il part i to comunista non 
ha più avuto un vicesegreta­
rio dopo la scomparsa di To­
gliatt i . Segretar io Togliatti . 
e ra vicesegretar io Longo. Ora 
appunto l 'onorevole Berl inguer 
ha preso il posto che per 
molto tempo tenne Longo. du­
ran te la segre te r ia di To­
gliatti . E questa sera fon . 
Berl inguer è qui pe r una bre­
ve intervista sul le conclusio­
ni del congresso comunista di 
Bologna. 

Voi di te che il cent ro sini­
s t r a è fallito, e tu t tav ia pre­
c isa te che una nuova maggio­
ranza per l 'at tuazione di una 
nuova politica non è ancora 
pronta . Sembra un po ' la con­
statazione di una specie di 
limbo. Che cosa ne dice lei? 

BERLINGUER — In effetti 
11 P a e s e a t t r ave r sa una gra­
ve crisi politica. Ciò dipen­
de dal fatto che il centro si­
nistra non è s ta to capace di 
d a r e una soluzione ai proble­
mi delle masse lavoratr ici e 
della società, ed è divenuto 
ormai un miscuglio instabile 
di gruppi di potere che non 
reggono più alle spinte e alle 
necessi tà del P a e s e . Ciò com­
porta una ferma opposizione 
alla politica di cen t ro s inis t ra . 
la lotta per una svolta negli 
indirizzi della politica naziona­
le. e richiede che si lavori 
pe r la formazione di una nuo­
va maggioranza fondata sul la ' 
collaborazione fra tu t te le for­
ze di s inis t ra , la iche e catto­
liche. In par i t empo noi sia­
mo preoccupati p e r gli ele­
menti di crisi che la politica 
del centro s inis t ra introduce 
nel funzionamento delle istitu­
zioni democra t iche , c reando 
dei vuoti di potere che rendo­
no più difficile la soluzione 
dei problemi, e che espongono 
le istituzioni a ser i pericoli . 
P e r far fronte a quest i peri­
coli sono necessar ie , na tura l ­
mente , p r ima di tutto la mobi­
litazione e la vigilanza delle 
masse popolari ; m a noi pen­
siamo anche che sia necessa­
rio ripristinare in Par lamen­
to un l ibero gioco democrat i­
co. che consenta a tutt i i par­
titi di maggioranza e di oppo­
sizione di concorrere alla so­
luzione dei problemi del 
P a e s e . 

PASTORE — Al congresso. 
in occasione delle votazioni 
finali, ci sono s ta t i 16 dissen­
zienti. se non sbaglio. Questo 
che cosa significa, che sol-
U n t o adesso il centra l ismo de­
mocrat ico — come dite voi — 
garan t i sce una ce r t a l ibertà di 
posizioni nel par t i to , oppure 
ainora non c 'era s ta ta occa-
s:one di p rendere posizioni 
dissenzienti , cioè non c*era 
nulla su cui dissent i re? 

BERLINGUER — Be ' , il 
nostro centra l ismo democrati­
co comporta l 'esclusione di 
correnti e di frazioni organiz­
za te , m a non pone nessun li 
mite al libero manifes tars i di 
opinioni diverse anche col 
voto. come è avvenuto al no­
stro congresso. Ma e ra avve­
nuto. del resto, anche in al­

t re occasioni. Questo fatto non 
indebolisce, secondo noi, la 
unità del par t i to , perché una 
libera discussione stimola la 
par tecipazione a t t iva , consa­
pevole. di tutti gli iscri t t i , al­
la vita del par t i to , e consen 
te di t r a cc i a r e una linea che 
tiene conto di tutti gli elemen­
ti della situazione, di tu t te le 
opinioni, rafforza quindi, in 
definitiva, l 'unità del par t i to . 
L 'esperienza degli altri parti t i 
ci d imostra , invece, che le cor . 
rent i . le frazioni organizzate . 
tendono a t ras formars i in 
gruppi di potere o cl ientelari , 
ed è proprio ciò che secondo 
noi compr ime il l ibero dibatti­
to nella vita di al tr i par t i t i . 

PASTORE — Comunque è 
la p r ima volta che in un con­
gresso comunista c 'è s ta ta 
una manifestazione numer ica . 
direi , di dissenso. A Roma 
c 'era s ta to un voto contrar io . 
mi pa re , al precedente con­
gresso. 

BERLINGUER - Forse . 
non ricordo bene. Ma comun­
que in a l t re occasioni questo 
è avvenuto, continuerà ad av­
venire . Noi non ci t roviamo 
niente di ma le . 

PASTORE — Rapport i con 
gli a l t r i part i t i comunis t i : 
che cosa farà il par t i to co­

munista se alla ormai prossi­
ma conferenza internazion.de 
dei part i t i comunisti dovesse 
p reva le re una cer ta linea e 
si dovesse a r r i v a r e alla con­
danna , alla cosiddetta seomu 
nica del comunismo cinese? 

BERLINGUER - Noi per 
principio s iamo contro qual­
siasi scomunica, perché pen­
s iamo che questo metodo non 
facilita ma complica i prò 
blemi dell 'unità del nostro 
movimento. P e r quanto ri -
guarda in par t icolare la Cina, 
noi par t iamo dalla considera­
zione che si t r a t t a di un gran­
de Paese , e che non è pensabi­
le la costruzione di un assetto 
che garant isca la pace e il 
progresso di tutti i popoli di­
sconoscendo i diritti di que 
sto Paese , come si ostinano 
ancora a fare i dirigenti ame­
ricani e di al tr i governi, t r a 
cui il nostro. Il fatto che noi 
abbiamo opinioni diverse su 
molte questioni da quelle dei 
comunisti cinesi , non ci impe­
disce di avere un at teggiamen­
to positivo verso la soluzione 
di questo problema, che del 
res to non è sol tanto del nostro 
movimento, m a r iguarda la 
intera situazione mondiale. 
E* evidente da questo che noi 
ci opporremo in tutti i casi a 
qualsiasi forma di scomunica 
nei confronti del par t i to co­
munista cinese. 

Istituto «Luce» 

Può entrare 
un Idea e 

uscire un film 
Ieri assemblea nello stabilimento occupato 
Il problema che travaglia l'istituto è quello di 
tutti gli enti cinematografici di Stato — Una 
vivace partecipazione di autori e lavoratori 

REPRESSIONE NELLE UNIVERSITÀ USA 
BERKELEY — In molte università degli Stati Uniti gli studenti sono in lotta in sostegno dei diritt i propri 
e in particolare dei loro colleghi negri. A Berkeley, a Washington, nel Texas, a Philadelphia, a Chicago, 
si rinnovano gli scontri con la polizia, chiamata dai rettori a intervenire nelle aree accademiche. A Ber­
keley sono stati tratti in arresto 94 giovani in un mese, ma" lo sciopero continua. Nella telefoto: un po­
liziotto colpisce con un bastone uno studente di Berkeley 

(im.iolli — amministratore 
UMICI* dell'Istituto Luce — ha 
incassata ieri un altro colpo 
Sottostante i tuoni e i fulmini 
lanciati l'altro ieri, per impe­
dire l'assemblea - conferenza 
.'•tami>a all'interno dello stabili­
mento occupato (fare entrare 
estranei all'interno del Luce 
provocherebbe responsaoilità lac­
uali — secondo Giasolli —) 
l'assemblea si è svolta ed è 
stata gremitissima e assai mo-
i intentata. Tra i * violatori t. 
accolto per la verità in inailo 
u ^ a i contrastato (non sono 
mancati t fischi), l'on Feltri 
della DC, che ha portalo l'ade­
sione del suo gruppo. anche se 
condizionata, ih'r la venta, al­
la « spoltticizzaztoiie » della 
lotta. 

L'asscmtilca era stata aperta 
dal segretario della Commis.-io 
ne interna dell'Istituto Luce. 
che ha letto un documento uni­
tario elaborato dal Comitato di 
occupazioni». in cui st fa ti 
punto della situazione (che ab­
biamo pia illustrato nei «iorni 
precedenti) e che può essere 
così riassunta. I lavoratori del 
Luce hanno effettuato neiili ul­
timi tre anni, duecento ore di 
sciopero, in seguito alle (piali 
hanno ottenuto indubbi m'uilto-
ramanti normativi e contrattila 
li. ma non hanno inciso sulle 
questioni più generali della 
azienda e cioè sulla ristruttu 
razione dell'ente, sulla defini 
zione dei compili che esso deve 
prefìggersi, sull'impegno a rea­
lizzarli. sulla democratizzazto 
ne dell'istituto e sul potere che 
ri deve essere esercitato dai 
lavoratori. 

Negli ultimi mesi, inoltre, la 
situazione si è ulteriormente 
aggravata: non solo per l'inca­
pacità dimostrata dalla Dire­
zione a risolvere le questioni 
di natura sindacale, ma soprat­
tutto per il tipo di indirizzo po­
litico impresso all'azienda, net-

La lotta degli operai di Caserta fa paura al monopolio 

La punta di diamante nel vetro Saint Gobain 
Dopo dodici giorni di occupazione operaia la direzione ha chiesto protezione alle « leggi dello Stato » - Otto denunce per far passare la tesi 
di un colpo di testa di pochi « agitatori » - M a oltre 550 operai dichiarano per iscritto di aver partecipato volontariamente alla lotta 

Dal nostro inviato 
CASERTA, 19 

Messa alle s t re t te dal la lot­
ta dea lavorator i che d a 12 
giorni occupano lo stabil imen­
to di Caser ta p e r rivendicare 
l 'abolizione delle « zone » e 
l ' aumento del p r emio di pro­
duzione . la direzione della 
Saint Gobain ha chies to pro­
tezione alle « leggi del lo sta­
to »: ha o t t enu to dal preto­
r e la o rd inanza di sgombero 
e ha denunc ia to alla au to r i t à 
giudiziaria c inque commissa­
ri di fabbrica e t r e lavora­
tor i . Quest i dovranno compa­
rire il 16 apr i le p ross imo da­
vanti al giudice per r isponde­
re della accusa di « spoglio 
violento e c landest ino ». Nel­
l 'esposto del legale, la Saint 
Gobain accusa gli o t t o lavo­
ra tor i di essersi in t rodot t i , il 
7 febbraio s co r so alle 11.45 
con la violenza in fabbrica di 
aver cacciato con la violen­
za i guard ian i , d i aver sbar­
r a to il cancello di mgTesso 
p e r p rendere poi possesso del­
lo s tabi l imento . 

Con ques ta mossa , la dire­
zione ha tenta to di accredita­
r e la tesi secondo la quale la 
occupazione e frutto della de­
cisione isolata di alcune teste 
calde. Ma la r isposta a que 
s ta in t imidazione e s ta ta im­
media ta ; da ieri pomeriggio 
in fabbrica si s tanno racco­
gliendo le f i rme dei lavora 
tor i , su fogli formato proto­
collo sui quali sono s c n t r e po­
che n g h e : « Io so t toscr i t to di­

chiaro di aver p re so pa r te 
volontar iamente alla lotta in 
corso ». Nel giro di 24 o re , 
fino alle 14 di oggi, quando 
s iamo andat i via dal la Saint 
Gobain occupata , le firme rac­
colte e rano 550 su 720 dipen­
dent i . Questa cifra d imos t ra , 
cosi che la occupazione è un 
fat to che riguarda e impegna 
la in tera maes t ranza che, do­
po dodici giorni , cont inua ad 
essere presente in fabbrica 
compat ta , senza segni di ce­
d iment i , di s tanchezza, d i 
perpless i tà , nonos tan te le pres­
sioni che p u r e nel corso di 
quest i giorni sono s ta te ope­
ra te dagli ambien t i e s t e m i , 
vicini alla Unione degli indu­
str ial i e quindi alla direzione. 

L'esposto 
al pretore 

Ma fin dal le p r ime battu­
te di ques ta lo t ta che oggi 
vive ques ta t appa d r a m m a t i c a 
la direzione ha t en ta to di ac­
c red i ta re la tesi del « secon­
do fine ». S e m p r e nel l 'esposto 
legale al p re tore , la Saint Go­
bain ha fatto la cronis tor ia 
della vertenza ha pa r l a to del­
le sue n offerte » s empre re­
spinte dai lavorator i che , gui­
dati dai commissa r i di fab­
brica, «avevano ch ia ramente 
altri scopi » Quali fossero que 
sti i al tr i s cop i» la direzione 

DECISO DALL'AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE 

Non scadranno più 
i francobolli italiani 

I francobolli italiani non andranno p.u « fuori 
corso >. Lo ha stab-l.to u" m.ni-:ero delle Poste 
e delie Telecom^.-i.-cacoii a partire dalle emis­
sioni attualmente in vigore. Dora in poi ì fran­
cobolli e le carte valori postali celebrative e 
commemorative saranno venduti dagli uffici po­
stali e dai rivend.ton sino ad esaurimento dei 
l'un ca tiratura che di ess- ven^ fatta e po­
tranno e&>ere ut.lizzati sonza I.m.ti ai tempo 
Per le carte valori poetali ord nane (come ì 
francobolli non <.ommerrK>rat.vi> che har.no tira­
tura illimitata e sono sognate a cont.nue ri­
stampe, rammmiStraz:oo? delle Paste potrà in 
ocm momento disporre la cessa* onc della fab­
bricazione. pur restando anch'esse in validità 
tllim.tata anche dopo l'esaurimento delle scorte. 

li ministro Ferrari Aggradi ha dichiarato in 
proposto: « Fra i motivi che ci hanno spinto 
a questa decisione vi e innanzitutto la opportu­
nità di da re certezza al cittadino, che spesso 

non era in grado di cono^ere il term ne di 
scadenza della validità delle vane sene ed 
usava i francobolli g.a scaduti in buona fede. 
obbligando il destinatario a pagare un nuovo 
importo e la multa. 

« Altri motivi — ha proseguito il ministro — 
hanno diretta rilevanza economica: ci è par?o. 
Bd esemp.o. che fosse uno spreco mutile distrug­
gere rimanenze a volte co^p.cu- che erano 
contate somme non t r a^u rab ih e che comporta 
vano un onere netto per lo Stato». 

Secondo il ministro il provvedimento rappre­
senta anche una giusta tutela all'interesse obiet­
tivo degli amatori del francobollo, che vengono 
coperti da rischi di svalutazione e quindi meno 
esposti a vicende di carat tere speculativo. U 
che consentirà certamente uno sviluppo mag­
giore della filatelia ed una m a d o r e afferma­
zione d ^ francobollo italiano anche ali estero >. 

della Sa in t Gobain non lo ha 
chiar i to; è chiaro invece che 
essa s ta ten tanto tut t i i mez­
zi pe r s n a t u r a r e lo scontro 
in a t to , carat ter izzar lo addirit­
tu ra come un episodio di tep­
p i smo, per poi poter lo meglio 
l iquidare senza aver nulla ce­
du to sulle r ichieste degli ope­
rai . 

Ma è una manovra destina­
ta al fal l imento: la lotta è 
nata non solo su di un 
obiett ivo preciso, m a è il pun­
to di a r r ivo di una insoddisfa­
zione che p ropr io perchè ha 
richiesto anni per m a t u r a r e 
oggi è esplosa avendo profon­
de radici nella coscienza dei 
lavoratori . Par l iamo con un 
opera io che lavora qui dal 
1959 e conosce bene la com­
plessa e spesso tormenta­
ta s toria di questa maestran­
za- « S e abb iamo trovato la 
forza di a r r ivare a ques to 
scont ro frontale — ci ha det­
to — ebbene è perche la for­
za l 'abbiamo t rovata t r a di 
no:, ci e venuta dalla intol­
lerabilità delle condizioni nel­
le quali lavor iamo. Abbiamo 
visto nel giro di questi anni 
la produzione aumenta re , rad­
doppiare ; abb iamo visto sem­
pre in questi ult imi anni , an­
d a r e via dalla fabbrica cir­
ca 500 persone; m a abbia­
m o visto anche che il nos t ro 
p remio di produzione si è 
dimezzato ». « Ci dicono — ag­
giunge un a l t ro operaio che 
lavora ai r epar to spedizioni 
— il p remio e diminui to 
perchè l 'azienda e in crisi , 
il se t to re del vetro incontra 
difficolta di merca to . Io so 
però che le vendite aumenta­
no sempre ; so che molto spes­
so dobb iamo r icor rere a'.'.'a.u-
t o dei tagliatori e degli ad­
dett i ai forni per p r e p i r a r e 
le spedizioni pe r rne no; so­
li s iamo insufficienti r. 

Che cosa è a l lora ques to 
premio"5 E ' una berla, ci ri 
spendono . Varia con il va­
r iare delle vendite, non de* 
la produzione, per cui una 
par te consis tente del s a l a n o 
del l 'operaio è legato non al suo 
lavoro, m a alle vicende del 
merca to del vetro , le quali 
vengono decise nelle riunioni 
delle holdtngs e dei gruppi 
monopolist ici , sono il frutto 
di violente bat taglie sui mer­
cati borsist ici internazionali . 
Per ques to , qui a Caserta , i 
lavoratori che occupano Io 
s tabi l imento da dodici gior­
ni vogliono sapere come la 
direzione calcola il p remio , lo 
vogliono modificare radical­
mente , vogliono che venga 
adot ta to un s is tema unico per 
gli operai ed impiegati pe r 
me t t e re fine alle differenze 
odierne , che non hanno alcu­
na giustificazione se non quel­
la di essere utilizzate per con­

vincere gli impiegati — anche 
essi con paghe mensil i i rr iso­
rie — di essere invece dei 
« privilegiati ». 

Le richieste a base della 
lo t ta sono ques te , m a la 
Saint Gobain non le vuole ri­
conoscere. Non vuole renders i 
conto che ques t a maes t ranza 
che nel 1958 — a l l ' aper tu ra 
dello s tabi l imento — era faci­
le int imidire perchè pe r la pri­
m a volta en t rava in fabbri­
ca, proveniva dal campi e 
guardava alle 60 mila l i re al 
mese come ad un miracolo 
ques ta maes t ranza oggi si è 
emancipata . E ' m a t u r a t a at­
t raverso un processo faticoso 
che ha impegnato a fondo i 
sindacati e gli at t ivist i di fab­
br ica , vi t t ime, spesso di pe­
sant i rappresagl ie ; non si la­
scia più in t imidire dal lo scon­
t r o frontale; è d iventa ta la 
pun ta di d iamante della lot ta 
operaia a Caser ta ; è riuscita 
a mobi l i tare le forze politi­
che ed a po r t a r e alla lot ta i 
lavorator i delle a l t re fabbri­
che che oggi, in segno di soli­
dar ie tà , hanno ant ic ipa to la 
usci ta di 4 ore ; è riuscita ad 
avere la sol idar ie tà degli stu­
denti dei licei « G i a n n o n e » e 
« Diaz » anche essi oggi in 
sciopero. 

Il valore 
della lotta 

Alla Saint Gobain sono co­
scienti del valore della loro 
lot ta: è la p r ima volta, ci di­
cono pieni di orgoglio, che 
q u e , ' a fabbrica viene occupa­
ta; anzi e la p r i m a volta che 
in Italia viene occupata una 
fabbrica del g ruppo Saint Gty 
bain. 

E con ques ta si tuazione, 
al lora, che deve misura r s i or­
mai ia Saint Gobain . Ma non 
solo la Saint Gobain: ques ta 
sera si riunisce il consiglio 
comunale di Caser ta e PCI 
e PSI p r o p o r r a n n o che il Co­
m u n e requisisca lo stabili­
mento . Q j a l e s a r à l'atteggia­
men to delle a l t re forze po­
litiche? E domani , a Roma 
una delegazione s indacale e 
operaia avrà un incont ro con 

il sot tosegretar io Toros al 
minis tero del lavoro: quali sa­
r a n n o gli impegni concreti 
che il nuovo min i s t ro socia­
lista vorrà p rende re con que­
sti lavoratori? Si avrà la vo­
lontà politica d i po r t a r e la 
Saint Gobain al tavolo delle 
t ra t ta t ive? 

Lina Tamburrino 

LA MISTERIOSA RAGAZZA 
COL VESTITO A PALLINI 

tornente in contrasto con i con­
futi tstituzionali del Luce, te-
rondo la lentie sul cinema. 
che vunle l'azienda stessa stru­
mento per un intervento qualifi­
cante dello Slato nel settore 
della cinematografia scientifica. 
didattica e documentaristica, di 
ricerca, di film per ragazzi. 
Un'azione, cioè, (a quale copra 
quelle aree e spazi vuoti che 
esistono nel cinema e che la 
iniziativa privata, per la sua 
natura specillatila. non potrà 
miti coprire. 

La doccia che ha fatto tra­
boccare il t twj è stata — come 
è noto -- il licenziamento di 
un impietrito con trema anni di 
anzianità In realtà tu direno 
ne areia orientato i suoi sforzi 
iteli'esclusivo potenziamento del 
settore sviluppo e stampa, tra­
scurando tutto il rc<to. chiu­
dendo. addirittura, i due teatri 
di paia e proponendo di man­
dare all'aria il reparto foto­
grafico. 

Alle maestranze non rimane­
va. a questo punto, che occu­
pare il Luce. Che il loro atto 
fosse giusto e necessario lo ha 
dimostrato l 'assemblea di ieri. 
alla quale hanno ixirtecipato 
personalità della cultura, del 
cinema, delle associazioni cul­
turali. parlamentari. Il compa­
gno Davide Lajo'o ha espresso 
la solidarietà non solo dei de­
putati comunisti, ma di tutto il 
l'Cl « Il nostro Parti to Jia sol 
levato in Parlamento il pronte 
ma del- Luce — ha detto Lajolo 
~ ma. naturalmente, l'azione 
dei comunisti ha bisogno dello 
appoggio della base e deve 
svolgersi in stretto collegamen­
to con essa ». 

La senatrici* comunista Gi-
fìha Tedesco, parlando a nome 
dcll'UDl, ha messo in rilievo 
l'importanza delle donne nella 
lotta del Luce. « Senza il loro 
apporto — ha detto — l'occu­
pazione non sarebbe stata pos 
stilile ». .Sono poi intervenuti: lo 
on. Qtterci (PSI). Parola 
(PSIUP). Samii Loy f/\.4C/;. 
Ugo Pirro e Pier Paolo Paso­
lini (ASAC), Arrigo Moran/fi 
(VISP-ARCA), Paolo Modugn'i 
(Società attóri italiani). Massi-
mo' Todde (in rappresentanza 
dei lavoratori della RAI-TV a-
derenti alla CGIL) e il segreta­
rio della Commissione interna 
di Cinecittà. <• l lavoratori di 
Cinecittà non sono soltanto a 
fianco di quelli del Luce — ha 
detto — ma alla testa della 
azione per togliere il male che 
affilane tutto il settore, male 
che ha le sue radici nella clas­
se dirigente. Gli operai sì san­
no amministrare da soli » ha 
concluso tra gli applausi dei 
presenti. Un tipografo della 
Apollon ha portato ti saluto 
degli operai della fabbrica. So­
no poi stati letti telearammi 
di .solidarietà ed è stato annun­
ciato un versamento di cento­
mila lire da parte dcll'ASAC 
per far fronte alle prime 
spese. 

In serata, il Comitato di oc­
cupazione si è riunito per di 
scutere ancora e prendere le 
misure necessarie allo svolai 
mento della lotta. Da tutti gli 
interventi una co-vi è emersa 
chiaramente e va sottolineata: 
cioè che non bi--la rsolvere la 
situazione del Luce, via occor­
re dare un nuovo indirizzo pro­
duttivo a tutte le aziende cne-
matotiratichc di Stato. Per fare 
ciò è necessario un coordina 
mento tirile attività tra RAI 
TV e le aziende sla'ali (è tor 
nata n oaHa in questi giorni la 
corruzione di Telecittà. in 
concorrenza sia con ;l Luce. 
s<a con Cinecittà) e la ricnst: 
tuzfiru.' deih organami diri-
aeriti su ha*} democratiche, in 
h da assicurare la più larga 
) artecipazione dei lavoratori. 
f.vi tecnici. der;'i autori alla 
realizzazione di quc:ti n'invi 
ìi.I'rtzzi politici 

L'un.'à tra tutori e lavora 
>nn. 'ìi cui è stl'n i n cscre 
j,jn lampante l a**cm~nl.*a ài 
ieri, è un huor. inizio E. come 
ci diceva ieri un operaio. « al 
Luce può entrare un'idea e v 
."-Tire un film •*. Tutte le az'f-n 
de cir.ematociranche di Stato. 
nnif-' e ber.-'' nrcn'ate. po'tomo 
veramente dr.re \n nuovo rt-
spiro al cinema i'clu-.o. 

m. ac. 

LOS ANGELES - La famosa e misteriosa 
Valerle Schulte (la t ragazza col vestito a pal­
lini ») ha deposto nel processo contro Slrhan 
Sirhan, Il giovane palestinese accusato di aver 
ucciso Bob Kennedy. La Schulte tra stata so­
spettata, in un primo momento, di complicità 
con Slrhan. Le si attribuiva una frase; < Abbia­

mo ucciso Kennedy! i . Ora Valerle ha smentito 
tutto. Non conobbe mai l'imputato e fu presente 
al delitto solo in quanto attivista pro-kennedyana. 
Un altro teste, Everett Buckner, dirigente del 
Gun Club Range, ha affermato che Slrhan si 
recò al poligono per esercitarsi a| tiro rapido 
con una pistola II giorno prima dell'attentato. 

Interrogazione 

del PCI 
1..» l'i.e.-'.ior.e ccii'ì.-tituto LUI E 

.• stata sollevata dai Lorr.pagr.i 
Caprara. Lajolo e Natoli con 
una ìnterrojtazKme che chiede 
al zovf.-no 

1) l'annullamento del provve 
dimenio in virtu del quale uri 
lavoratore e stato licenziato. 
mentre su altri penderebbe '.a 
minaccia di identiche misure. 
2> la parificazione del tratta­
mento salariale nei confront: 
dei lavoratori impiegati; 3) il 
diritto di assemblea nell'azienda 
di - tato: 4) la normal!zzaz.one 
de^li organi direttivi dellazien 
ria ste^'sa. chiamando le con 
federazioni e le organizzazioni 
sindacali di azienda a concor­
rere alla scelta dot responsabili 
ria nominare. 5̂  l'organizzazio­
ne di una conferenza triangolare 
nel corso della quale predispor­
re un piano di sviluppo relativo 
alle società cinematografiche 
a cara t tere pubblico ed elabo­
ra re ì lineamenti di un nuovo 
rapporto tra stato e cinema da 
definire nel contesto di una ra­
dicale riforma legislativa, da 
ogni rwrte infocata. 

http://internazion.de
http://har.no

